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L’Aquila, protocollo su rifiuti e macerie post sisma
13 Maggio 2026

Un nuovo passo nella tutela ambientale del territorio aquilano: è stato firmato il Protocollo d’Intesa
tra Comune dell’Aquila, ARPA Abruzzo e ASM S.p.A. per rafforzare il sistema di monitoraggio e
controllo sui rifiuti abbandonati e sulla gestione delle macerie derivanti dalla ricostruzione post
sisma 2009. L’accordo, presentato in conferenza stampa, è stato illustrato dall’assessore
all’Ambiente Fabrizio Taranta, dal direttore generale di ARPA Abruzzo Maurizio Dionisio e
dall’amministratore unico pro tempore di ASM S.p.A. Lucio Luzzetti.

Il Protocollo punta a creare un sistema integrato tra i tre enti per migliorare vigilanza, tracciabilità
dei rifiuti e interventi sul territorio, con l’obiettivo di aumentare trasparenza, sicurezza ambientale e
rapidità operativa. Tra le misure previste figurano il potenziamento dei controlli sui siti di raccolta e
trattamento, l’utilizzo di droni per individuare discariche abusive e il rafforzamento del monitoraggio
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delle aree più esposte all’abbandono dei rifiuti. Centrale anche la gestione delle macerie legate alla
ricostruzione post terremoto, con particolare attenzione all’area della ex cava Teges di Pontignone di
Paganica.

Previsto inoltre l’utilizzo di sistemi digitali per la tracciabilità dei conferimenti e un software
gestionale che consentirà al Comune di accedere in tempo reale ai dati raccolti, migliorando la
programmazione degli interventi e il coordinamento della Polizia Municipale. Il Protocollo include
anche la creazione di un Comitato di Coordinamento tra gli enti firmatari, incaricato di definire le
priorità operative e monitorare l’attuazione delle attività previste.

“Con questo accordo rafforziamo in modo concreto il controllo ambientale del territorio”, ha
dichiarato Taranta, sottolineando il ruolo delle nuove tecnologie e del lavoro condiviso tra istituzioni.
Per ASM, il valore aggiunto è la capacità di intervenire più rapidamente grazie alla collaborazione
strutturata tra enti, mentre ARPA Abruzzo evidenzia l’importanza dell’integrazione tra competenze
tecniche e strumenti innovativi per migliorare prevenzione e analisi ambientale.


